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Insieme per innovare. Le occa-
sioni perse e quelle da non per-
deremaipiù:è lasintesidelper-
corso che lo Studio Bonini sta
compiendo, da oltre 30 anni, a
fianco delle proprie imprese.
La capacità di far incontrare

aziende con potenzialità siner-
giche che riescano, insieme, a
raggiungere obiettivi condivisi.
Nonsonopochigli imprenditori

incontratisi grazie allo slancio
dell’IngegnerErcoleBonini, fon-
datore dello Studio Bonini, da
sempre creatore di connessio-
ni fra idee e persone.
«Siamo in un contestoecono-

micoincui“osi innovaosimuo-
re”» a sostenerlo è proprio
l’Ing. Ercole Bonini Presidente
delloStudio Bonini, oltre 30 an-
ni di storia a fianco delle impre-

sesui temidellaProprietà Indu-
striale ed Intellettuale.
«Chi innova vuole proteggere

gli sforzi economici e i vantaggi
ottenibili dal mercato - conti-
nua Bonini - ecco perché non
bastapiù solooffrire alle impre-
se i tradizionaliservizidideposi-
todimarchiebrevetti finoall’ot-
tenimentodi titolidiproprietà in-
dustriale, oppure proteggerli

dagli attacchi della concorren-
za, ma è indispensabile affian-
care le imprese in un percorso
nuovo».
«Le imprese - spiega - comin-

ciano ad essere sensibili alle
operazioni di licensing. Spesso
leaziendedasolenonpossono
soddisfare le potenzialità del
mercato. Perché quindi rinun-
ciare a trasferire la propria tec-
nologiatramitecontrattidi licen-
za che garantiscano un introito
che non sarebbe mai arrivato in
azienda?».
«Perché - si chiede ancora -

non utilizzare le potenzialità of-

fertedaUniversitàeCentridiRi-
cerca sparsi in Italia e nel mon-
doepronti adare in licenza,an-
che esclusiva, i risultati della
propria ricercaasoggetticapa-
ci di trasferire l’innovazione nel
mercato?».
La sinergia creata attraverso

la collaborazione dello Studio
Bonini con il Festival Città Im-
presa significa scommettere
ancoranello sviluppo del Vene-
to come terra di innovazione e
creatività.
Dal 1981, anno della sua fon-

dazioneaVicenza, loStudioBo-
ninihaseguitocirca5500clien-

ti, di cui 3000 attivi a tutt’oggi.
Nel2012hadepositato240bre-
vetti e 250 marchi, fra italiani ed
esteri, coprendo circa il 20 per
cento dei brevetti nazionali e il
12 per cento dei marchi nazio-
nali depositati al livello provin-
ciale.
Lostudioè leadernellaprovin-

ciadiVicenza- fra lepiù innova-
tive in Italia-e,grazieall’innova-
zionecostantedei servizi offerti
e all’attenzione alla formazio-
ne, si presenta oggi come uno
deglistudidi riferimentodel ter-
ritorio veneto e un interessante
player a livello nazionale.

L’incertezza regna sovrana nel
mondo imprenditoriale. La si-
tuazione politica fino a questo
momento non ha sicuramente
aiutatoe le impresecontinuano
a soffrire per la mancanza di li-
quiità,unportafoglioordini limi-
tato nel tempo ed un mercato
italiano ancora boccheggiante.
I dati forniti da Confindustria

Vicenza fotografano l’area del-
l’Alto Vicentino riferita al quarto
trimestre del 2012: ieri, eppure
sembra lontano anni luce nella
frenesia di questi tempi dove le
situazioni sembrano muoversi
alla velocità della luce, appun-
to. Il quadro congiunturale del-

le aziende del comprensorio di
Schio è caratterizzato da una
flessionedellaproduzione indu-
striale causata da una contra-
zionedellevenditesu tutti imer-
cati.Complessivamentesi regi-
stra una riduzione del 7,4 per
cento, che coinvolge quasi il 70
per cento delle imprese, e che
si aggiunge alle importanti fles-
sioni già registrate negli anni
passati.
Perquanto riguarda levendite

si evidenzia un significativo ca-
lo verso l’Italia, pari a circa il 9
per cento, così come delle
esportazioni verso l’Europa
(-5,4 per cento) e verso i Paesi

extra-europei (-3,3per cento).
Gliordinidiportafogliosisono

ridotti per il 40 per cento delle
aziende ed il periodo di lavoro
assicurato non supera i tre me-
si nell’88 per cento dei casi.
Nel trimestre ottobre-dicem-

bre 2012 il quadro occupazio-
nale registraunadecisa flessio-
ne del numero di addetti pari al
3 per cento.
Sul lato finanziario il 30 per

cento delle imprese denuncia
tensioni di liquidità, legate prin-
cipalmente al ritardo degli in-
cassi che coinvolge il 70 per
cento delle stesse.
Per la prima parte del 2013 le

aspettative degli imprenditori
sonoancorapessimistiche.Tut-
tavia i livelli raggiunti dai princi-
pali indicatori economici sem-
brano attestarsi su valori meno
negativi.Siprevedeinfattiunca-
lo della produzione industriale
del 3,5 per cento, così come
del fatturatoverso l’Italiadel6,6
per cento e delle esportazioni
(-2,7per cento). Il quadro occu-
pazionaledovrebbeinveceregi-
strare una sostanziale stabilità.
Per i prossimi mesi solo

l’11percentodelle impresepre-
vede di incrementare il livello
degli investimenti, mentre il 55
non ne ha in programma.

LASITUAZIONEDELLEAZIENDEDELRAGGRUPPAMENTOREGISTRAUNANDAMENTOINFLESSIONE

Mercati incalo,previsionipure

Le piccole e medie imprese
guardano sempre di più oltre
confine.
La conferma arriva da Flavio

Lorenzin,presidentediApindu-
stria Vicenza, che spiega come
la chiave di salvezza per le no-
stre attività produttive sia oggi
rappresentatadaimercati inter-
nazionali.
Presidente, qual’é lo stato

di salute dell’economia del-
l’Alto Vicentino?
«Guardandoagliaspettipositi-

vi, uno di questi è la consolida-
ta propensione all’export e la
capacità delle Piccole e Medie
Impresedi rapportarsiconsuc-

cessoneimercati internaziona-
li, fruttodiscelte innovative, fles-
sibilità, intuizione, strategie
competitive. È un dato di fatto
che le aziende che esportano o
sono presenti all’estero, così
come anche quelle che forni-
scono imprese che esportano,
lavorano con una relativa rego-
larità,mentrecontinuaadesse-
re incalo l’attivitàdiquelle lacui
offerta di beni e servizi è rivolta
unicamente al mercato inter-
no».
E gli aspetti negativi?
«Proprio questo: un segnale

preoccupante che evidenzia
l’assolutanecessitàdiun imme-

diato rilancio dell’economia in-
terna».
Quali sono le maggiori pre-

occupazioni degli operatori?
«A destare maggiori preoccu-

pazioni è l’incertezza per il do-
mani imputabile a una serie di
fattori precisi: il perdurare della
congiunturaeconomicanegati-
va, la difficoltà dell’accesso al
credito, lavariabilitàsull’imposi-
zione fiscale e la stagnante ri-
presa dei consumi. Guardando
all’estero,sinota inalcunipaesi
un inasprimento delle barriere
agli scambi commerciali».
Cos’è cambiato rispetto al-

l’anno scorso?

«Innanzituttoècambiatocom-
pletamente ilquadropolitico ita-
liano e l’esito elettorale non è
certo favorevole agli interventi
radicalidicuiquestonostroPa-
ese ha bisogno. Nell’ultimo an-
no, poi, c’è stata un’escalation
degli effetti negativi della crisi
che hanno aggravato la situa-
zione economica di molte
aziende e, di conseguenza, di
molti lavoratori. Il fenomeno è
aggravatodallapersistentediffi-
coltàdi incassodelle fornituree
dei servizi che pesa negativa-
mente sul futuro delle aziende
e sulla loro possibilità di pianifi-
cazione e sviluppo».

Checosasiprevedeper il fu-
turo?
«A dettare le condizioni del

successo e della crescita indu-
striale sarà certamente la situa-
zione internazionale, la cui evo-
luzionerichiederàalnostroPae-
se un nuovo riposizionamento.
In quest’ottica, per competere
efficacemente, dobbiamo po-
tercontaresuglistessistrumen-
ti dei nostri maggiori competi-
tor. Di qui la necessità urgente
diattuarequelle riformestruttu-
rali e istituzionali risolutive che
consentanoagliattorieconomi-
ci di operare in un contesto di
economia globalizzata».

FLAVIOLORENZIN,PRESIDENTEAPINDUSTRIAVICENZA:«ORAPIÙCHEMAIÈNECESSARIOGUARDAREAIMERCATIINTERNAZIONALI»

«Pmi tenute inpiedigrazieall’export»
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